
LEGGE 25 MARZO 1971, n. 213 (GU n. 110 del 04/05/1971)  
SOPPRESSIONE DEI COMPENSI FISSI PER I RICOVERI OSPEDALIERI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 82 DEL REGIO DECRETO 30 SETTEMBRE 1938,N.1631,E DELLA 
CASSA NAZIONALE DI CONGUAGLIO DI CUI AL DECRETO-LEGGE 18 NOVEMBRE 
1967,N.1044,CONVERTITO IN LEGGE 17 GENNAIO 1968,N.4. 

 Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

 I compensi fissi ed addizionali per ricoveri ospedalieri, previsti dall'articolo 82 del Regio 
Decreto 30 settembre 1938, n.1631, a carico degli enti mutualistici ed assicurativi,sono aboliti a 
decorrere dall'1 gennaio 1971. 

ART. 2. 

 A decorrere dalla data indicata nell'articolo precedente gli enti mutualistici ed assicurativi 
corrispondono agli Enti Ospedalieri, alle Università che gestiscono direttamente istituti clinici ed 
agli altri istituti pubblici di ricovero e cura per il ricovero dei propri assistiti la retta di degenza 
determinata a norma dell'articolo 32 della legge 12 febbraio 1968, n. 132,con esclusione di ogni 
altro compenso. 

ART. 3. 

 I compensi fissi ed addizionali dovuti per l'anno 1970 saranno devoluti agli enti e istituti 
indicati nell'articolo precedente, e compresi nella misura delle rette che gli stessi enti mutualistici ed 
assicurativi pagheranno sulla base del ricalcolo delle rette stesse in applicazione del decreto-legge 
26 ottobre 1970, n. 745, in rapporto con la copertura dei nuovi oneri derivanti dagli accordi 
sindacali in vigore per il trattamento economico dei medici ospedalieri. 

ART. 4. 

 Nulla è innovato per quanto riguarda la corresponsione, fino al 31 dicembre 1970, dei 
compensi fissi e addizionali di cui all'articolo 1 al personale medico universitario che svolge attività 
assistenziale negli istituti clinici gestiti direttamente dalle università e negli istituti clinici e cliniche 
universitarie gestite dagli enti e istituti di cui all'articolo 2 della presente legge. 
A decorrere dall'1 gennaio 1971, gli Enti Ospedalieri e gli istituti di cui all'articolo 2 verseranno alle 
Università, per la attività assistenziale svolta nelle unità convenzionate, la somma corrispondente al 
costo necessario per dotare di personale medico ospedaliero a tempo definito con il trattamento 
economico delle classi intermedie, ogni unità a direzione universitaria, in base agli organici previsti 
dall'articolo 8 del decreto del presidente della repubblica 27 marzo 1969, n. 128, rapportati agli 
organici delle unità a direzione ospedaliera del complesso convenzionato. L'Università dovrà 
destinare tale somma alla corresponsione al personale medico universitario che svolge comunque 
attività assistenziale di una indennità non utile ai fini previdenziali ed assistenziali. Tale indennità 
non potrà essere superiore a quella necessaria per equiparare il trattamento economico a quello del 
personale medico ospedaliero di pari funzioni ed anzianità. Ove lo consenta l’ammontare dei fondi 



disponibili, l'indennità dovrà essere uguale a quella necessaria per ottenere l'equiparazione dei 
trattamenti economici. 
L'onere di cui al comma precedente grava sul bilancio degli Enti Ospedalieri o degli altri istituti 
convenzionati di cui all'articolo 2.la somma globale di cui al secondo comma sarà determinata con 
la convenzione che dovrà essere stipulata a norma dell'articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 marzo 1969, n. 129. In detta convenzione sarà stabilito il costo, calcolato con le 
modalità di cui al comma precedente, del personale medico ospedaliero eventualmente in servizio 
nelle unità a direzione universitaria da detrarre dal costo globale. 
I Consigli di Amministrazione delle Università che gestiscono direttamente gli istituti clinici 
corrisponderanno al personale medico universitario che svolge comunque attività assistenziale 
l'indennità di cui al secondo comma nella misura e con le modalità nello stesso indicate. 

ART. 5. 

 È abrogato il decreto-legge 18 novembre 1967, n. 1044, convertito in legge 17 gennaio 
1968, n. 4, istitutivo della cassa nazionale di conguaglio. 
La cassa nazionale di conguaglio continua la sua attività limitatamente alle contabilità concernenti i 
trattamenti economici dei medici ospedalieri corrisposti dagli Enti Ospedalieri e dagli altri istituti 
pubblici di ricovero e cura prima della data del 31 dicembre 1969. A tal fine le amministrazioni 
degli enti ospedalieri e degli altri ospedali invieranno le documentazioni indicate alla lettera e) 
dell'articolo 3 del decreto-legge 18 novembre 1967, n. 1044, entro il termine perentorio di tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
La cassa nazionale di conguaglio dovrà devolvere agli enti indicati nel comma precedente le somme 
ricevute dagli enti mutualistici e assicurativi a titolo di quota parte dei compensi fissi per l'anno 
1970. 

ART. 6. 

 Resta fermo, per quanto ha riferimento alle contabilità degli anni decorsi, non ancora 
definite, il disposto del secondo comma dell'articolo 1 del decreto-legge indicato nel precedente 
articolo.  
Alle operazioni di liquidazione provvede una commissione nominata dal Ministro per la Sanità e 
composta da un consigliere della Corte dei Conti, con funzioni di Presidente, da un funzionario 
della carriera direttiva amministrativa del Ministero della Sanità, da un rappresentante per ciascuno 
dei Ministeri del Tesoro e del Lavoro e della Previdenza Sociale, designati dai rispettivi Ministri. 
La liquidazione deve essere chiusa entro otto mesi dal termine perentorio indicato nel precedente 
articolo. 
Con decreto del Ministro per la Sanità, di concerto con il Ministro per il Tesoro, viene determinato 
il compenso spettante ai liquidatori, il cui onere graverà sull'attività della gestione di liquidazione. 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti della repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello stato. 
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